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C O N  L ’ A L T O  P A T R O N A T O  D E L L O  
ORDINARIATO MILITARE PER L’ITALIA 
Salita del Grillo,37 – 00184 ROMA 

 

Promotore e Presidente Onorario 
Gen.B. CC Antonio Ricciardi 

Presidenti Onorari 
Gen.C.A.CC Salvatore Fenu 

S.E.Rev.ma Angelo Bagnasco 
 

Presidente 
Pensiero Trabucco 

Direttore artistico 
M° Francesco Anastasio 

Maestro del Coro 
Don Salvatore Lazzara 

Segretario 
Bruno Capanna 

Tesoriere 
Gianfranco Risté 

Consiglieri 
Vincenzo Tropeano 

Salvatore Lembo 
 

Soci Fondatori 
A.Ricciardi  A.D’Acquisto 

S.Fenu     M.Frisina 
A.Frigerio     F.Manci 

P.Trabucco   F.Anastasio 
S.Lazzara   B.Capanna 
G.Risté   V.Tropeano 
S.Lembo   M.Razza 
L.Bacceli   L.Susca 

� ����
���������� 
sottoscritto  il 22 dicembre 2003 

 presso la Chiesa Principale di 
S.Caterina da S. in Magnanapoli 

 

� ��������	���
Concesso dall’Ordinario Militare 
Mons. Angelo Bagnasco 

 

al Coro della Famiglia Militare 
aperto a tutto il personale delle 
Forze Armate e della G.d.F. 

in servizio e in congedo, 
con Familiari e Amici. 

 

Nuove adesioni al 349 1692495 
Prove: ogni martedì, ore 21 - 23 
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Il significato dell’inse-
gnamento 

del la  f i losof ia  
 

      La filosofia, com’è noto, non 
assicura alcuna competenza speci-
fica in nessun campo del sapere ed 
essendo collegata alla tradizione 
umanistica, è considerata estranea 
ai problemi della vita quotidiana 
ed è riguardata inoltre, come una 
sorta di aristocratica forma di di-
simpegno delle questioni concrete. 
      Da queste considerazioni, che 
nella opinione comune, si è fatta 
strada la tendenza a sostituirla con 
la tecnica e la scienza.  
      Il “metro di utilità” nell’attuale 
società è naturalmente la Scienza, 
essa ha la capacità di controllare e 
modificare radicalmente il mondo. 
      Etimologicamente parlando 
Scienza significa conoscenza, tut-
tavia è la filosofia che è stata a 
lungo “regina delle scienze” la for-
ma più sublime del sapere. 
      Gli antichi filosofi greci, da 
Talete ad Aristotele studiarono i 
fenomeni che oggi si considerano 
come appartenenti alle scienze na-
turali: la fisica, l’astronomia, la 
biologia ecc. 
      E’ ben noto, infatti, che la filo-
sofia più che un sapere determina-
to o un insieme di conoscenze si-
stematiche, consiste nell’amore per 
il sapere cioè nel desiderio di pos-
sederlo per il solo gusto di posse-
derlo. 
      Colui che la pratica perciò è 
indotto a chiedersi ragione di se 
stesso, nel suo essere al mondo, 
del suo rapporto con gli altri, il 
senso di ogni sapere, il significato 
di ogni attività umana, il fonda-
mento e le inevitabili conclusioni 
della sua esistenza. 
      In una parola la filosofia è 
“MERAVIGLIA” e quindi rifles-
sione 

      “Gloria lode onore a te”, con 
queste parole accompagnate 
dal coro e dal complesso mu-
sicale e per la prima volta con 
un quartetto di archi, nella 
Basilica del Pantheon, abbiamo 
dato inizio alla solenne com-
memorazione dell’ingresso di 
Gesù a Gerusalemme.   
      In questo giorno la Chiesa 
fa memoria del Cristo Signo-
re, che entra in Gerusalemme 
per portare a compimento il 
suo mistero pasquale, il miste-
ro della sua morte e risurre-
zione. 
      Per la prima volta quest’-
anno la Passione del Signore è 
stata integralmente cantata da 
quattro solisti e dal coro ac-
compagnati dagli archi nelle 
parti di Gesù. 
      Il Passio è stato composto 
da Don Salvatore maestro del 
coro. 
      Gli impegni del coro e del 
complesso musicale continua-
no martedì 22 Marzo 2005, 
nella Basilica dei XII Apostoli, 
dove una porzione della Chie-
sa dell’Ordinariato Militare si 
è riunita in prossimità della 
Pasqua con il proprio Vescovo 
per annunciare a tutti la re-
surrezione del Signore. 
      Hanno voluto unirsi nel 

Le Celebrazioni Pasquali 
dell’Ordinariato Militare in Italia 

 

Domenica delle Palme al Panteon, il Precetto Pasquale interforze 
nella Basilica dei XII Apostoli, la Messa Crismale 

presieduta dall’Arcivescovo con tutti i Cappellani militari  
nella Chiesa principale di Santa Caterina da Siena in Magnanapoli. 

canto insieme al Coro Salvo 
D’Acquisto, i cantori del coro 
della Basilica di San Pietro. 
      E’ stata veramente una bel-
lissima esperienza di gioia e 
di condivisione.  
      Per concludere, mercoledì 
23 marzo, nella Chiesa princi-
pale di Santa Caterina da Siena 
in Magnanapoli, insieme con il 
nostro Arcivescovo e con tutti 
i Cappellani militari d’Italia, 
abbiamo celebrato la solenne 
messa Crismale.   
      La messa Crismale è quasi 
epifania della Chiesa, corpo di 
Cristo, organicamente struttu-
rato, che nei vari ministeri e 
carismi, esprime, per la grazia 
dello Spirito i doni nuziali di 
Cristo alla sua sposa pellegri-
na nel mondo. 
      Durante questa messa ven-
gono benedetti gli oli santi, 
che serviranno nell’arco dell’-
anno liturgico a conferire i sa-
cramenti. 
      Abbiamo davvero vissuto 
una bellissima esperienza di 
Chiesa, che ci ha fatto crescere 
nell’amore e nella fraternità. 
      Non possiamo far altro che 
ringraziare il Signore per tutti 
i doni che ci ha fatto in questo 
tempo. 

(Don Salvatore) 
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ATTENZIONE 
 

         La redazione de  Il Coro-
biniere news declina ogni       
responsabilità per la pubblica-
zione dell’eccezionale docu-
mento che segue. 
        I fatti e le persone menzio-
nate potrebbero essere (ahimè!) 
drammaticamente veri . 
         Tenete attentamente lo 
scritto lontano dalla portata dei 
bambini. 
         Gli anziani consultino pri-
ma di proseguire il proprio me-
dico di fiducia. 
         Leggere con grande atten-
zione tutte queste  avvertenze 
prima di andare avanti: 
...e che Dio ce la mandi buona!! 
 
 

             Caro figlio, 
ti scrivo queste poche righe perchè 
tu sappia che ti ho scritto. 
      Se ricevi questa lettera, vuol 
dire che è arrivata. 
      Se non la ricevi, fammelo sape-
re, così te la rimanderò. 
      Scrivo lentamente perché so 
che tu non sai leggere in fretta. 
      Qualche tempo fa tuo padre ha 
letto sul giornale che la maggior 
parte degli incidenti capitano en-
tro un raggio di un chilometro dal 
luogo di abitazione. 

      Gli inviti e gli impegni dei Cori 
Amici giungono anche via Internet. 
      Sul sito www.melosensemble è 
riportato il prossimo impegno del 
Coro con cui ci 
siamo esibiti lo 
scorso mese di 
giugno, in una 
bellissima serata,  
presso la Basilica dei SS. Pietro e 
Paolo, all’EUR. 
      Gli amici ci informano che Lune-
dì 2 maggio 2005, alle ore 20,30 

sempre nella bellissima Basilica del-
l’EUR (Piazzale dei Santi Pietro e 
Paolo n.8) canteranno il Requiem K 
626 di W.A. Mozart, per Soli, Coro e 

Orchestra, diretti dal Maestro (e no-
stro Socio fondatore) Filippo Manci, 
alla presenza di numerose Autorità 
laiche e religiose. 

      Il concerto è in commemorazione 
del Santo Padre Giovanni Paolo II, 
nel trigesimo della morte. 
      Un impegno che interesserà an-

che i coristi che 
sono pure soci 
del nostro Coro. 
      Tanti quin-
di i motivi per 

intervenire numerosi ad assistere 
alla toccante esibizione e soste-
nere l’impegno dei nostri bravis-
simi amici. 

www.corosalvodacquisto.it 

      Allora abbiamo deciso di tra-
slocare un pò più lontano. 
      La nuova casa è meravigliosa. 
      C'è una lavatrice, ma non sono 
sicura che funzioni. 
      Proprio ieri ci ho messo dentro 
il bucato, ho tirato l'acqua e poi il 
bucato è sparito completamente. 
      Il tempo qui non è troppo brut-
to. La settimana scorsa ha piovuto 
due volte: la prima volta per tre 
giorni e la seconda per quattro. 
      A proposito della giacca che 
mi avevi chiesto, tuo zio Piero mi 
ha detto che spedirtela coi bottoni 
sarebbe stato molto caro (per via 
del peso dei bottoni). 
      Allora li ho staccati. Se pensi 
di riattaccarli, te li ho messi tutti 
nella tasca interna. 
      Tuo fratello Gianni ha fatto 
una grossa sciocchezza con la 
macchina: è sceso e ha chiuso di 
scatto la portiera lasciando dentro 
le chiavi. 
      Allora è dovuto rientrare a 
casa a prendere il secondo mazzo 
di chiavi, e così anche noi abbia-
mo potuto scendere dalla macchi-
na. 
      Se vedi Margherita salutala da 
parte mia. 
     Se non la vedi, non dirle niente. 
     La tua mamma che ti vuole tan-
to bene! 



non proprio religiosa, accettan-
do definitivamente soltanto 
quattro sequenze: la “Victima 
paschalis laudes” per il tempo 
pasquale (attribuita al Vippone 
di Borgogna, dell’inizio dell’XI 
secolo, è probabilmente la più 
antica, come pare indicare an-
che l’assenza della rima nel 
testo); il “Veni Sancte Spiri-
tus” (che è probabilmente del 
1100); la “Lauda Sion Salvato-
ris” (di San Tomaso d’Aquino, 
risale al 1250 circa) e infine, la 
più nota a tutt’oggi: il “Dies 
irae, dies illa”, attribuita a 
Tommaso da Celano, anch’essa 
del 1250 circa. 
      Solo nel XVIII secolo la li-
turgia ammise anche lo “Stabat 
Mater”, il testo del quale è do-
vuto a Iacopone da Todi, men-
tre la musica è di epoca poste-
riore, forse della fine del 1300. 
      Di grande importanza è an-
che la dottrina della musica cui 
la splendida fioritura del Gre-
goriano diede vitalità e spunto: 
ricordiamo, nel VI secolo, le 
"Istituzioni musicali" di Severi-
no Boezio (c. 480 - 524/25), il 
"Trattato sulla musica" e il 
"Dialogo sui salmi" di Cassio-
doro (480/90-580 circa), che 
divulgò le concezioni filosofi-
che di Aristosseno. 
      A Oddone si attribuisce un 
trattato (X secolo) in cui si par-
la della notazione musicale con 
le lettere dell'alfabeto. 
      Particolarmente importante 
nel secolo successivo sarà l'o-
pera di Guido d'Arezzo fu an-
che il primo a usare nella defi-
nizione delle note le sillabe ut, 
re, mi, fa, sol, la (iniziali dei sei 
versi dell'Inno a San Giovanni): 
sistema che, con l'aggiunta del 
si e la trasformazione di ut in 
do, è venuto a costruire la no-
stra scala musicale. 

IL CANTO GREGORIANO 
__________________________________________________________________________________________________________________  

( 5  ̂ e ultima parte ) 
 

      Intorno all'VIII o al IX secolo, 
si viene progressivamente deline-
ando una nuova forma di canto 
gregoriano che in breve assumerà 
notevoli proporzioni: la sequenza.     
      In genere le parti finali dei 
canti, come già abbiamo osserva-
to, si sviluppavano in un breve 
inciso melodico, che col tempo 
venne ad assumere sempre più 
grandi proporzioni. 
      Ma spesso i cantori trovavano 
difficoltà nel tenere a mente que-
sti lunghi sviluppi melodici, senza 
l'appoggio delle parole; si prese 
allora l'abitudine di adattare a 
queste note nuove sillabe che for-
massero un testo compiuto, sia 
utilizzando testi già esistenti, sia 
inventandone di nuovi. 
      Questi brani musicali si svi-
lupparono soprattutto nelle lun-
ghissime melodie finali dell'Alle-
luja, il quale, per la sua stessa 
natura, prevedeva questo gioioso 
espandersi di una ricca località.   
      Le sequenze entrarono così 
nella liturgia, come l’unica forma 
nuova rispetto al canto tradizio-
nale di Gregorio. 
      La voga che presto ebbe que-
sta forma fu immensa. 
      In essa infatti poteva trovare 
sfogo da parte degli eccellenti 
cantori della Schola un gusto 
sempre più vivo per il virtuosi-
smo, e la stessa elaborazione dei 
testi si allontanava sempre più da 
un latino rigido e tradizionale, 
avviandosi verso un linguaggio 
più vicino al volgare, più sensibi-
le alla rima e all’accento tonico 
della parola, che non a quello 
quantitativo del latino classico. 
      Il Concilio di Trento reagì al 
dilagare di questa forma sempre 
più libera e spesso di ispirazione 
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